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Presentazione del progetto Dino Buzzati 

" Dino Buzzati: dalle ardite guglie dolomitiche alle dolci 

prealpi. Nel 50° anniversario dalla morte” 
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SALUTO DEL PRESIDENTE 

della Camera di Commercio Treviso – Belluno|Dolomiti 

Mario Pozza 

 

Ricordiamo con grande stima, il grande scrittore Dino Buzzati a 50 anni 

dalla sua morte.  

Il progetto DINO BUZZATI: DALLE ARDITE GUGLIE DOLOMITICHE ALLE 

DOLCI PREALPI. NEL 50° ANNIVERSARIO DALLA MORTE” che la Camera di 

Commercio ha voluto fermamente sostenere, ci permette una cosa unica 

e cioè che, con le parole di Dino Buzzatti, scrittore, giornalista, artista e 

alpinista bellunese, possiamo partire dalla rappresentazione e dalla 

promozione delle  Dolomiti sino alle colline del Prosecco. Due siti Unesco 

uniti in un unico racconto, perché unica è la bellezza che lo scrittore aveva 

colto nell’osservare le sue terre natie.  
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Credo che con oggi, facciamo un’opera di promozione che orienta il turista 

nel modo migliore perché non crea confini, ma sguardi lunghi in un 

percorso che può essere meta di un viaggio di diversi giorni nelle strutture 

ricettive, che i nostri territori sanno offrire. 

Mi auguro che l’arte, la cultura sappiano dare a tutte le amministrazioni 

dalle Dolomiti, alla Marca Trevigiana, un ulteriore spunto per cooperare e 

per continuare ad essere punto di riferimento. 

Se non siamo noi gli artefici delle tratte per percorre i nostri territori, ci 

saranno nuovi tour operator dal web capaci di farlo. 

Se creiamo una rete, e questo progetto rappresenta una rete di relazioni e 

collaborazioni, sapremo condurre il visitatore nel migliore dei modi, 

dandogli quella accoglienza la cui gentilezza è famosa ovunque, anche nei 

caratteri burberi, ma affascinanti per le storie e racconti di madre natura, 

soprattutto in montagna, di cui sono custodi e che tutti sono curiosi di 

conoscere . ( vedi Corona in Rai e radio). 

Vogliamo che ogni azione sul nostro territorio sia sostenibile come lo 

hanno sempre detto coloro che proteggono la montagna e i siti Unesco, tra 

cui Mirabilia, l’associazione europea dei siti Unesco del sistema Camerale. 

Abbiamo organizzato 4 giorni di lavori a Castelbrando, che hanno 

elaborato, grazie alla collaborazione di tutti, la “carta di Cison di 

Valmarino” sul turismo sostenibile. 

Questo vademecum è, e sarà, per la Camera di Commercio, una carta 

fondamentale in ogni azione che sosterrà o di cui sarà committente. 

La consegno, oggi,  a voi giornalisti e ne faccio dono al Presidente Boito del 

Circolo Cultura e Stampa Bellunese, associazione che svolge da più di 

quarant’anni attività culturali e servizi socio-educativi in provincia di 

Belluno. 
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Le collaborazioni su cui stiamo lavorando e che con questo progetto 

abbiamo messo in campo,  saranno fondamentali per creare un circuito 

virtuoso basato sulla riscoperta dei siti, affinché ci sia sin da subito, grazie 

alla collaborazione con voi giornalisti e dei vostri giornali, l’incremento di  

arrivi e presenze di visitatori nuovi ed abituali, e della crescita della 

conoscenza dei luoghi bellunesi e trevigiani da parte dei cittadini che li 

vivono quotidianamente, oltre che la consapevolezza dello sviluppo 

dell’identità locale. 

La nostra volontà è da sempre quella di coinvolgere le imprese come 

evidenzia il logo della Camera di Commercio: Bellezza e Impresa. 

Creando un turismo business che si traduce poi, in un turismo di piacere 

con i propri familiari e amici. 

Riusciremo ad accogliere i turisti, ma a rendere questi territori, siti di 

stanzialità in un’ottica di “ritorno ai borghi” ?  

La sfida è ambiziosa, ma la vision per questi territori da parte nostra è 

grande, soprattutto per le giovani generazioni a cui consegniamo i nostri 

progetti e la carta di Cison di Valmarino quale punto di partenza per il 

turismo sostenibile. 

Presenza di visitatori italiani, ma anche stranieri. Sarà mia cura condividere 

con i presidenti delle Camere di Commercio Italiane all’estero il lavoro che 

sta svolgendo a livello internazionale l’Associazione Dino Buzzati. 

Ci tengo a sottolineare che gli eventi saranno prevalentemente gratuiti per 

coinvolgere più persone e soprattutto più giovani.  

 

Buon lavoro a tutti 


